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VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 27/08/2021 
 

L'anno duemilaventuno, addì ventisette del mese di agosto, alle ore 18.00, presso la Sala Consiliare del 

Palazzo Comunale sita in Piazza G. Matteotti n. 11, dietro invito diramato dal Presidente del Consiglio 

Comunale, Sig.ra Ornella Stefanelli, in data 18/08/2021, prot. n. 24580, si è riunito in seduta ordinaria - 1a 

convocazione - il Consiglio Comunale, per trattare il seguente O.D.G.: 

 

1. LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA DEL 28/06/2021  

2. DEBITI FUORI BILANCIO – SOCIETÀ “MONTALTO AMBIENTE SPA” E “ENEL ITALIA SPA” – 
RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITÀ E PROVVEDIMENTO DI RIPIANO AI SENSI DEGLI ARTICOLI 
193 E 194 DEL D.LGS N. 267/2000 

3. DEBITI FUORI BILANCIO – IMPRESA EDILE M.Q. S.R.L. CON SEDE LEGALE IN CAMPAGNANO DI 
ROMA VIA GIUSEPPE AVENATI, 20 (RM)– RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA' E 
PROVVEDIMENTO DI RIPIANO AI SENSI DEGLI ARTICOLI 193 E 194 DEL D.LGS. N. 267/2000, 

4. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2021/2023 - RATIFICA DELLE 
DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE N. 172, N. 173, N. 174 E N. 175, ADOTTATE AI SENSI 
DELL'ART. 175 DEL D.LGS. N. 267/2000. 

5. APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DI GESTIONE PER L'ESERCIZIO 2020, AI SENSI DELL'ART. 
227 DEL D.LGS. 267/2000. 

6. BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023. APPLICAZIONE DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
LIBERO SULLA BASE DEL RENDICONTO DELL'ESERCIZIO 2020 (ART. 187, COMMA 2, D.LGS. N. 
267/2000). 

7. BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023 - APPLICAZIONE DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
VINCOLATO SULLA BASE DEL RENDICONTO DELL'ESERCIZIO 2020 (ART. 187, COMMA 2, D.LGS. 
N. 267/2000). 

8. RECESSO UNILATERALE DELLA CONVENZIONE PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA 
DELLA SEGRETERIA COMUNALE TRA I COMUNI DI CIVITAVECCHIA E MONTALTO DI CASTRO. 

9. REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DELLE COLONIE FELINE 

 

*************** 

 

Risultano presenti all’appello i seguenti Consiglieri: 

 

    P. A.             P. A. 

CACI Sergio si   VALENTINI Fabio si 

BENNI  Luca si   BERNACCHINI  Emanuele  si 

NARDI  Silvia   si    LUCHERINI Alessandro   si 

CORONA Giovanni   si     SACCONI Eleonora   si 

FEDELE  Marco  si    MAZZONI Quinto   si 

SOCCIARELLI Emanuela si    CORNIGLIA Francesco    si  

STEFANELLI Ornella   si   
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Presenti n. 9 

Assenti n. 4 (Corona, Corniglia, Lucherini, Mazzoni) 

 

Presiede l’adunanza il Presidente del Consiglio, Sig.ra Ornella Stefanelli. 

 

Assiste il ViceSegretario Comunale, Dott.ssa Lisetta D’Alessandri 

 

È presente in qualità di verbalizzante la Dott.ssa Mara De Angelis, Responsabile del Servizio Segreteria 

AA.GG. 

 

Il Presidente del Consiglio, constatata la legalità del numero dei Consiglieri presenti, dichiara aperta la 

seduta alle ore 18.05. 

 

*************** 

 

Il Presidente del Consiglio comunica che il consigliere Corniglia ha inviato una nota con la quale ha espresso 

la volontà di partecipare al Consiglio in via remota. 

Dà lettura quindi della risposta inviata al consigliere: “Con riferimento alla sua richiesta acclarata al 

protocollo dell’Ente numero 25226 del 26/08/2021 e relativa all’eventuale partecipazione alla seduta odierna 

del Consiglio comunale in videoconferenza, si precisa che con decreto numero 1 dell’08/04/2020, il 

Presidente del Consiglio ha normativizzato lo svolgimento delle sedute del Consiglio in videoconferenza, 

prevedendo lo svolgimento dello stesso in modalità sincrona di tutti i partecipanti, compreso il segretario 

comunale e i suoi collaboratori, ma non ha previsto la possibilità di collegamento di un singolo Consigliere e 

conseguentemente la piattaforma utilizzata non prevede tale possibilità. Tenuto inoltre conto che la seduta 

odierna è stata convocata in presenza e per le motivazioni di natura tecnica sopra evidenziate, siamo 

nell’impossibilità di accogliere la sua richiesta”. 

Sacconi: “Io ho letto questa risposta dalla pagina Facebook di Francesco Corniglia, mi è dispiaciuto perché 

comunque lui non è presente perché ha una situazione relativa alla pandemia, il sistema non supporta un 

eventuale aggiornamento informatico, però chiedo di inserire nel Regolamento la possibilità di farlo per le 

prossime volte, perché comunque può accadere a tutti di essere positivi al Covid, e soprattutto io sono 

dispiaciuta perché avremmo potuto invece farlo, anche se la convocazione era stata fatta per farlo in 

presenza, avremmo potuto farlo tutti quanti da casa, un po’ di sensibilità nei confronti di questa situazione 

invece di rispondere che il Regolamento non lo prevede io me la sarei aspettata dal Presidente del 

Consiglio”. 

Stefanelli: “Ok, Eleonora, io ti rispondo che mi rifaccio alle alle leggi e quindi ho detto così, però, se per la 

prossima volta vogliamo farla anche in video, per me non c’è nessun problema”. 

Caci: “La forma ibrida è un po’ complicata da organizzare, ora vediamo con la società che ci che ci assiste 

se si può fare. Qualora ci fosse la possibilità lo facciamo, l’unica cosa che chiedo ai consiglieri comunali è di 
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non utilizzare poi la forma ibrida come abitudine”. 

Fedele: “Per scongiurare la paura di un utilizzo, diciamo non prettamente ortodosso dello strumento, 

potremmo anche regolarlo e quindi magari consentirlo solo in ipotesi di malattia”. 

Caci: “Si, bisogna studiarlo sia da un punto di vista tecnico che da un punto di vista legislativo”. 

 

*************** 

 

Il Vice Segretario D’Alessandri comunica che si ravvisa la necessità di posticipare la discussione e votazione 

dei punti 2 e 3 dopo la votazione del punto n. 5, in quanto, trattandosi di debito fuori bilancio da ripianare con 

l’avanzo che dovrà essere deliberato con il punto numero 5, ovvero con l’approvazione del rendiconto di 

gestione è opportuno che gli stessi vengano discussi e deliberati dopo l’approvazione del rendiconto di 

gestione”. 

 

Viene messo a votazione lo spostamento della discussione dei punti 2 e 3 dopo il punto 5. 

 

La proposta di spostamento della discussione dei punti 2 e 3 dopo il punto 5 viene votata all’unanimità dei 

presenti. 

 

*************** 

 

1. LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA DEL 28/06/2021 

 

Sul punto non vi sono interventi. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 9 

• Consiglieri assenti n. 4 (Corniglia, Corona, Lucherini, Mazzoni) 

• Consiglieri votanti n. 9 

• voti favorevoli n. 8 

• voti contrari n. ===  

• astenuti n. 1 (Sacconi) 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 
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*************** 

 

Entra in aula il Consigliere Corona. 

 

Presenti n. 10 

Assenti n. 3 (Corniglia, Lucherini, Mazzoni) 

 

*************** 

 

4. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2021/2023 - RATIFICA DELLE 
DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE N. 172, N. 173, N. 174 E N. 175, ADOTTATE AI SENSI 
DELL'ART. 175 DEL D.LGS. N. 267/2000 

 

Relaziona il Sindaco Caci: “Sono tipiche variazioni in corso d’opera. Alcuni esempi. La delibera 172, per 

85000 euro, sono stati presi 50000 euro dal bonus idrico, 20000 euro dal riversamento del tributo provinciale 

incassato sulla tassa dei rifiuti, 15000 euro spese per acquisti di servizi ragioneria e personale e sono stati 

impegnati 70000 euro per agevolazioni Tari, 10000 euro spese vestiario personale polizia urbana e 5000 

euro dotazione di un automezzo della polizia municipale. La delibera 173 per 35500 euro in diminuzione 

dotazione automezzo Polizia locale e eventi Montalto estate per 30000 euro e sono stati messi sugli eventi 

teatro comunale e sulle altre spese per automezzi, quindi sono sempre variazioni nell’ambito degli stessi 

servizi. La delibera 174, per 28300 euro, eventi Montalto Estate meno 8300, interventi in campo 

commerciale meno 10000 e tutela tradizione popolare meno 10000 e sono stati aggiunti 20000 per eventi 

divulgazione della tradizione popolare che poi anche questo non verrà fatto, perché credo che essa sia la 

festa sarda, che poi abbiamo deciso di desistere, visto come si sta diffondendo il Covid anche a Montalto di 

Castro, e poi sono stati messi 8300 euro sugli eventi del teatro comunale Lea Padovani. La delibera 175, c’è 

una diminuzione delle spese trasporti scolastici di 10000 euro e sono stati inseriti per la consegna delle 

borse di studio. Per alcuni trasferimenti in positivo, poi in realtà, come la festa sarda o il concerto di Manu 

Chao, che non verranno realizzati, uno per motivazioni politiche non avendo ritenuto opportuno realizzarla 

perché all’interno del centro storico avevamo paura di assembramenti, l’altro perché la prefettura non ha 

dato l’autorizzazione, quindi ci saranno altre variazioni da inserire”. 

Fedele: “Volevo capire, maggiormente, come hai fatto relativamente alla festa sarda e alla costituzione della 

copertura di spesa per le borse di studio, le ragioni politiche che hanno portato alle altre variazioni, perché 

noi ci troviamo con un bilancio approvato a fine aprile, siamo a fine agosto, quindi dopo quattro mesi, e ci 

troviamo alla nona variazione di bilancio. Dovrebbe essere considerato uno strumento straordinario, per far 

fronte ad imprevisti o situazioni sopravvenute. Per non arrivare a considerarlo, diciamo, uno strumento 

ordinario di movimentazione di bilancio, vorremmo capire quali sono le motivazioni delle singole variazioni di 

bilancio”. 

Caci: “Non ci sono motivazioni particolari, la Polizia locale ha bisogno di vestiario perché ha assunto nuovo 

personale, nel bilancio di previsione era previsto ed è stata fatta una variazione. Oppure un automezzo ha 
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bisogno di una manutenzione ed è stata fatta una variazione. Molte sono quelle degli eventi perché sono 

quelle che subiscono maggiori variazioni, naturalmente, oppure il servizio trasporto aveva avuto un risparmio 

e quindi anche lì abbiamo fatto una variazione, abbiamo utilizzato da quel fondo soldi che comunque non 

venivano utilizzati, ma non ci sono particolari motivi politici”.  

Corona: “Per quanto riguarda le tradizioni popolari, era soltanto uno spostamento da un capitolo all’altro, 

sempre del commercio, primo al secondo titolo per fare la festa delle tradizioni popolari, la festa sarda, che 

abbiamo accorpato in un capitolo perché dovevamo fare la manifestazione di interesse per l’organizzazione 

poi abbiamo deciso, per ovvi motivi, di rimandarla”. 

Sacconi: “Quindi c’è una programmazione per questi soldi che stanno nel commercio magari per sviluppare 

l’attività commerciale”. 

Corona: “Certo, erano programmati per la festa sarda, poi negli ultimi 10 15 giorni abbiamo deciso di non 

farla, quindi stiamo pensando già altre cose, una iniziativa la faremo qui al centro storico con i ristoratori”. 

Sacconi: “Quindi iniziative”. 

Corona: “No  il resto lo metteremo su altre iniziative, stiamo studiando se è possibile dare ulteriori aiuti e 

anche per il Piano del Commercio che una parte ce l’avevamo già, lo andiamo ad implementare”. 

Sacconi: “Riguardo il teatro, a parte i fondi investiti per la cultura teatrale, ma il teatro verrà ripristinato? 

Perché al momento, a quello che so io, ancora non sono stati fatti interventi di ripristino del teatro e di tutto 

ciò che è successo”. 

Caci: “Il teatro è operativo”. 

Sacconi: “il teatro è operativo con i generatori”. 

Caci: “E’ previsto pure il lavoro di risistemazione del quadro elettrico”. 

Il Responsabile dell’Ufficio Lavori Pubblici Minnetti spiega che si stanno chiedendo preventivi per la 

sistemazione del danno. 

Sacconi: “E’ da agosto 2019 che c’è stato il danno elettrico, io capisco che adesso c’è una difficoltà non 

indifferente, capisco anche la difficoltà che c’è stata per i cantieri durante la pandemia, è vero che è 

funzionante lo stesso, però è un costo maggiore che l’Amministrazione deve affrontare, che magari potrebbe 

andare proprio nella presentazione della programmazione teatrale o di altre cose che potrebbero essere utili 

alla comunità”. 

Fedele: “Presidente, cerchiamo di manlevare i dipendenti dall’assolvere la funzione di Consiglieri, perché poi 

diventa oggettivamente difficile avere interlocuzione tra noi se ogni domanda c’è il funzionario. Questa è 

un’assise di natura politica, quindi in Consiglio comunale si viene preparati, si studiano le pratiche e 

dovremmo risolvere tra noi, salvo interventi particolarmente tecnici rispetto ai quali è opportuno l’intervento, 

ma non sostituiamo per favore il dipendente col Consigliere, perché altrimenti tanto vale andare in ufficio a 

parlare con i responsabili di servizio piuttosto che partecipare al Consiglio comunale”. 

Stefanelli: “Va bene, detto questo, si chiede anche per cose tecniche, insomma, ha detto una cosa tecnica, 

l’abbiamo interpellato, ho capito quello che vuoi dire, ti ringrazio”. 

Fedele: “L’importante è che non ci siano più interventi dei tecnici rispetto a quelle dei consiglieri, perché 

sarebbe brutto per il Consiglio, sembra che i Consiglieri e gli Assessori siano impreparati, non si leggano le 
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pratiche, sono convinto che non sia così, quindi cerchiamo di limitarlo, di contenerlo. Sergio, se posso, una 

domanda. Sulla prima variazione di bilancio, sulla 172, spese correnti rifiuti, una maggiore spesa di 70000 

euro, che è una cifra oggettivamente enorme, se posso sapere il perché è stata fatta questa variazione, 

presumo sia stata richiesta dall’Assessore competente, quindi qual è la motivazione della variazione di 

bilancio?”. 

Caci: “I 70000 euro di agevolazioni Tari? Sono le agevolazioni che abbiamo deciso di dare per ridurre la 

bolletta della TARI cioè nell’ambito dei vari interventi che abbiamo fatto e dove possiamo intervenire per 

ridurre la pressione fiscale ai cittadini il Consiglio comunale ha deciso di tagliare le spese relative alla TARI”. 

Sacconi: “invece, sempre riguardo alla TARI, il tributo Tefa, l’altr’anno era inserito nella tariffa TARI? Nella 

bollettazione il tributo Tefa c’era? E l’applicazione dall’1 al 5% lo decidiamo noi?”. 

De Angelis: “Il Tefa è insito nella TARI nel senso, nell’emissione della bolletta, è praticamente un 

riversamento che l’ente doveva fare poi alla Provincia in seconda battuta, quindi nell’emissione della bolletta 

c’era già il contributo Tefa derivante dall’applicazione di percentuali che poi c’è un calcolo molto particolare 

per estrarlo. Dato che la normativa ultima prevede che il prelievo del Tefa venga fatto alla fonte, tradotto al 

cittadino, quindi venga praticamente trattenuto direttamente come tributo dalla Provincia, quindi al Comune 

arriva il netto, noi logicamente, essendo intervenuta come variazione in corso d’opera, avevamo messo in 

previsione questa tipologia di spesa nel capitolo, e invece avendo deciso l’amministrazione, di applicare 

agevolazioni a carico del bilancio, logicamente è stato necessario reperire delle risorse da capitoli che in 

realtà non erano più necessari”. 

Sacconi: “Invece l’altra domanda riguarda la percentuale che si applica dall’1 al 5%, ho visto che era stato 

applicato il 5%”. 

De Angelis: “Da sempre viene applicato il 5% qui al Comune”. 

Sacconi: “Quindi di fatto la TARI non è diminuita. Il cittadino, alla fine, non è che vede che c’è tantissimo 

risparmio in merito al pagamento di quei due tributi, perché adesso il Tefa viene indicato nella bolletta, 

mentre fino all’altro anno non veniva indicato”. 

De Angelis: “Viene già mandato all’ente competente, mentre prima era inglobato nell’introito del Comune, 

quindi adesso viene, però non c’entra niente il cittadino perché la TARI viene fatta dal PEF, che prevede il 

costo del servizio rifiuti, quindi la TARI è inerente a quanto costa il servizio di rifiuti e le tariffe vengono fatte 

in proporzione, quindi l’abbattimento, l’aumento o quello che siano in prima battuta vengono dal PEF, poi ci 

sono riduzioni stabilite per legge e agevolazioni stabilite dall’Amministrazione comunale a carico del bilancio. 

Queste ultime sono quelle per cui è stata fatta la variazione di 70000 euro proprio per cercare di andare 

incontro ed abbattere le tariffe che comunque era necessario abbattere”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 10 

• Consiglieri assenti n. 3 (Corniglia, Lucherini, Mazzoni) 

• Consiglieri votanti n. 10 
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• voti favorevoli n. 7 

• voti contrari n. 3 (Fedele, Sacconi, Socciarelli)  

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

Successivamente, su invito del Presidente, con apposita separata votazione,  

 

Il Consiglio Comunale 

 

con voti favorevoli n. 7, contrari n. 3 (Fedele, Sacconi, Socciarelli), resi in forma palese per alzata di mano, 

delibera di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, 

del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

*************** 

 

5. APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DI GESTIONE PER L'ESERCIZIO 2020, AI SENSI DELL'ART. 

227 DEL D.LGS. 267/2000 

 

Relaziona il Sindaco Caci: “Il rendiconto è la sintesi, il risultato della gestione 2020 della del Comune di 

Montalto di Castro, non è un bilancio di previsione, è il rendiconto di quanto è stato fatto”. 

Fedele: “Io un po’ ne parlerei del rendiconto, perché in qualche modo dà la misura della gestione 

dell’amministrazione, del denaro pubblico nell’anno trascorso. Quindi qualche dato, secondo me, è anche 

corretto comunicarlo con chiarezza a chi ci ascolta e a chi ha avrà la pazienza di informarsi, perché di fatto è 

uno dei momenti nei quali poi la cittadinanza è tenuta a giudicarci. Intanto, approfitto anche in questa sede 

per richiedere a te lo sforzo di ripristinare quel principio di legalità e trasparenza che abbiamo sempre 

invocato quando sedevamo nei banchi della maggioranza e che inopinatamente è stato tolto lo scorso anno 

e che consentirebbe lo svolgimento dei Consigli comunali in maniera più preparata, più analitica da parte di 

noi consiglieri. Quindi nell’indicare qualche dato partirei dall’indicatore di tempestività dei pagamenti. Anche 

qui facciamo riferimento all’anno 2020, ci hanno certificato che il termine di pagamento delle fatture è di 68 

giorni, che sembra un termine breve, ma non lo è, vuoi perché normativamente dovremmo riuscire a pagare 

le fatture in 30 giorni, vuoi perché questo calcolo andrebbe anche completato analizzando quello che è il 

ritardo degli uffici che lavorano la pratica prima che la stessa arrivi in ragioneria per il pagamento. Quindi ti 

chiederei di verificare le cause di questo ritardo nell’interesse di chi opera a favore del nostro territorio e che 
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ha il sacrosanto diritto di essere pagato per forniture e servizi resi. Poi dal consuntivo nel prospetto di 

riconciliazione dei debiti crediti del Comune verso le nostre società partecipate, prendiamo atto che alla fine 

dell’anno tutte le partecipate si trovano esposte verso il Comune, anche qui è un dato che dovrebbe far 

riflettere, perché la società partecipata, altro non è che una longa manus del Comune stesso e quindi io 

ritengo che dovrebbe avere maggiore attenzione, perché non è escluso poi che la società o l’ente 

partecipato possano andare in ritardo e quindi poi avere dei ritardi nel pagamento degli stipendi ai dipendenti 

e se questi ritardi sono determinati da un ritardo dell’Amministrazione comunale nel pagare quanto dovuto in 

forza delle convenzioni sottoscritte, saremmo di fronte a un pasticcio che non trova giustificazione, perché di 

fatto è il Comune che ritarda a pagare se stesso. Quanto ai numeri di bilancio, noi abbiamo un risultato di 

amministrazione di 44 milioni e 600000 euro, quindi oggettivamente importante, perché abbiamo dei residui 

attivi di oltre 62 milioni di euro che sono in qualche modo Influenzati, caratterizzati dagli accertamenti che gli 

uffici hanno fatto nei confronti dell’Enel, che sbilanciano di molto i residui attivi e di conseguenza poi il fondo 

crediti di dubbia esigibilità. Anche qui, non so se è una scelta tecnica o se è una scelta caratterizzata da 

indicazioni dell’assessorato, lo giudico un pochino rischioso, un risultato di amministrazione così importante 

con un fondo crediti dubbia esigibilità così importante perché nell’ipotesi in cui, ad esempio, il contenzioso 

con l’Enel non dovesse avere esito positivo o eventuali controlli da parte della Corte dei Conti crediti più 

risalenti nel tempo nel quinquennio dovessero essere svalutati e quindi ci dovessero imporre di diminuire 

questi residui attivi, rischieremmo di mettere in grossa criticità le casse dell’ente perché potrebbero non 

trovare copertura nel fondo crediti dubbia esigibilità, perché anche questo credito prevalentemente contiene 

le partite creditorie nei confronti dell’Enel stessa e quindi, soprattutto nella parte relativa ai tributi, potremmo 

trovarci scoperti. Così come, un’altra indicazione che volevo evidenziare è quella che fa riferimento al fondo 

contenziosi. Fondo contenziosi che registra accantonamenti di 650000 euro, anch’esso se in termini assoluti 

può sembrare elevato, diventa d’importo assolutamente non congruo, tenuto conto proprio del fondo crediti 

dubbia esigibilità che cela dietro a sé una mole di contenziosi importanti, quindi anche qui l’invito è quello di 

effettuare un’analisi dei contenziosi in piedi per poterlo migliorare, perché poi è vero che è aumentato questo 

fondo ma abbiamo azzerato il fondo perdite società partecipate che fino allo scorso anno registrava 100000 

euro di accantonamento e quest’anno invece registra una voce pari allo zero. E questi criteri di prudenza, 

secondo me, andrebbero adottati, perché poi chiudiamo un bilancio con un avanzo di amministrazione 

anch’essa abbastanza importante, ma che, nell’ipotesi che scongiuro io per primo, in cui dovessero 

verificarsi quegli eventi che ipotizzavo prima, che possa essere il contenzioso con l’Enel, che possa essere 

un intervento della Corte dei conti sui crediti più risalenti potrebbero non trovare copertura perché abbiamo 

una cassa di 624000 euro che viene però diminuita dalla parte vincolata che sono 280000 euro, quindi 

avremo meno di 400000, euro di cassa che potrebbe non coprire l’avanzo, ossia, cerco di tradurre quello 

che sto dicendo. L’avanzo di amministrazione, sia la parte vincolata che la parte libera, non hanno copertura 

di cassa, quindi stiamo registrando un rendiconto con un dato che ha carattere più formale che sostanziale, 

perché non trova copertura nella cassa del Comune e questo è un fatto che giudico comunque pericoloso e 

non prudente per le casse comunali. Ho preso atto poi che il disavanzo di amministrazione invece che 

avevamo registrato nel rendiconto del 2019 inizieremo a coprirlo con questo bilancio e non è stato coperto 
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con il bilancio 2020, quindi anche lì, evidentemente, è stata fatta una scelta di applicarlo a due esercizi 

finanziari e non a tre esercizi finanziari, che non sono quelli immediatamente successivi all’approvazione del 

rendiconto perché nel 2020 non c’è stata, e qui evidentemente è sfuggita, questa circostanza però nel 

bilancio 2020 le casse comunali non hanno dato copertura al disavanzo amministrazione dell’anno 2019, 

che era 630000 euro circa, che andremo a coprire nel 2021 e nel 2022, ultimo anno di consiliatura. Quindi 

anche qui, ne ho preso atto io, ne ha preso atto l’ufficio col nuovo responsabile, però ecco anche questa 

circostanza forse poteva essere gestita diversamente, perché di fatto lo scorso anno abbiamo utilizzato delle 

somme che invece avrebbero dovuto dare copertura a un disavanzo registrato nell’anno 2019. 

Positivamente registro che l’anticipazione di tesoreria è stata chiusa ad aprile e non è stata utilizzata e qui 

faccio un passo indietro. Con un risultato di Amministrazione così importante, per questo dico che forse 

potrebbe essere il caso di ragionare, di non registrare per intero gli accertamenti sull’Enel come è stato fatto 

in altre circostanze, perché poi anche qui, se l’Amministrazione decidesse di utilizzare l’anticipazione di 

tesoreria, che andrebbe calcolata in proporzione sul risultato di amministrazione, avremmo un’esposizione 

debitoria che si sommerebbe a quella già riferita ai mutui decisamente importante che potremmo rischiare di 

non coprire. Altro invito che faccio al Sindaco, e lo faccio al Sindaco perché non mi sembra che quello a cui 

sto facendo riferimento siano deleghe assegnate ad altri, che fanno riferimento all’attività di recupero crediti, 

perché anche nella tabella dei parametri per l’individuazione dell’ente strutturalmente deficitario, è positiva, 

non crea apprensioni o problematiche, però i due indici che sono carenti sono l’incidenza degli incassi delle 

entrate proprie sulle  previsioni definitive, dove registriamo un incasso minore al 22%, e la capacità di 

riscossione inferiore al 47%. Questo dato poi, nella Relazione sulla gestione trova conferma, ad esempio, 

sulle sanzioni del Codice della strada, dove vediamo che quanto accertato nel 2018 è stato riscosso solo 

nella misura del 35%, quanto accertato nel 2019 solo nella misura del 21%”.  

Caci: "Ti ringrazio perché molte delle cose che hai detto sono quelle che dico tutti i giorni agli uffici, quindi 

registro una difficoltà anche dovuta alla mole di lavoro che diamo come Amministrazione e come 

Amministrazione centrale, perché anche lo Stato mette sotto pressione lavorativa gli uffici, soprattutto l’ufficio 

ragioneria tributi con tutta la mole di norme, che ne vengono a capo. Prendo però positivamente quello che 

hai detto proprio per essere stimolato a migliorare nel pagamento dei nostri fornitori, nei rapporti con le 

partecipate, eccetera, che comunque non è drammatico né devastante, nel senso che i servizi funzionano e 

vanno avanti e se c’è stata qualche difficoltà nei pagamenti o nella gestione delle partecipate o nella minore 

capacità di riscossione dei tributi è stato proprio perché gli uffici si sono focalizzati su altro. Ci piace premere 

sull’acceleratore, quindi quello che dici tu sulla prudenza, però non andiamo oltre il limite, siamo sempre 

all’interno della prudenza, nonostante andiamo più verso un utilizzo e una registrazione piuttosto che non 

utilizzare i fondi che ci vengono messi a disposizione. Però colgo positivamente quanto hai detto, mi sono 

segnato tutto proprio per cercare di lavorare per migliorare a breve le situazioni che hai evidenziato”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 10 
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• Consiglieri assenti n. 3 (Corniglia, Lucherini, Mazzoni) 

• Consiglieri votanti n. 10 

• voti favorevoli n. 7 

• voti contrari n. 3 (Fedele, Sacconi, Socciarelli)  

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

Successivamente, su invito del Presidente, con apposita separata votazione,  

 

Il Consiglio Comunale 

 

con voti favorevoli n. 7, contrari n. 3 (Fedele, Sacconi, Socciarelli), resi in forma palese per alzata di mano, 

delibera di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, 

del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

*************** 

 

Esce dall’aula il Consigliere Corona 

 

Presenti n. 9 

Assenti n. 4 (Corniglia, Corona, Lucherini, Mazzoni) 

 

*************** 

 

2. DEBITI FUORI BILANCIO – SOCIETÀ “MONTALTO AMBIENTE SPA” E “ENEL ITALIA SPA” – 

RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITÀ E PROVVEDIMENTO DI RIPIANO AI SENSI DEGLI ARTICOLI 

193 E 194 DEL D.LGS N. 267/2000   

 

Relaziona il Sindaco Caci: “Si tratta di debiti nei confronti di Montalto Ambiente, quindi del servizio del 

servizio idrico e poi di Enel S.p.A., cioè si tratta degli affitti degli alloggi Case Enel, c’era l’ultima fattura che 

era senza copertura, in più c’erano degli interventi urgenti della Montalto Ambiente, anch’essi che non 

avevano avuto copertura e quindi li abbiamo inseriti in questa delibera dei debiti fuori bilancio”. 

Sacconi: “Il debito fuori bilancio della Montalto Ambiente, secondo me non sussiste, nel senso che tutti gli 
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interventi sono interventi di ordinaria amministrazione, quindi non c’è la somma urgenza nei confronti di un 

intervento che hanno fatto. È sempre capitato che è andata fuori dall’appalto e dai fondi stabiliti e non è stato 

riconosciuto un debito fuori bilancio, ma è stata fatta un’operazione di impegno e quindi liquidazione della 

fattura a fronte del servizio effettuato, quindi oggi ci troviamo di fronte a una delibera di debiti fuori bilancio 

che io non mi ricordo mai di aver visto riguardo Montalto Ambiente, proprio perché gli interventi che loro 

fanno, li devono fare per forza di cose in via straordinaria in alcuni casi, perché qui si tratta di acqua e 

depurazione, non è che possiamo lasciare un paese in mezzo a un mare di guai, come può succedere con 

l’immondizia, se c’è bisogno di uno scarrabile del verde in più, non facciamo un debito fuori bilancio, 

facciamo una determina di assegnazione di un servizio, una determina di impegno e a seguito una 

determina di liquidazione, perché non c’è una somma urgenza, ma c’è un’esigenza in più che va oltre 

quell’appalto. Poi, certo, se si superano determinate cifre in alcuni casi non si può andare avanti. Allora io mi 

chiedo perché oggi approviamo un debito fuori bilancio quando i pagamenti di queste fatture fino a oggi 

l’abbiamo sempre fatti in un modo normale di ordinaria amministrazione?”. 

Caci: “Perché non è stato fatto così, cioè non è stato fatto l’impegno e quindi il nuovo responsabile ha fatto 

un’analisi di queste fatture dei pagamenti che devono essere fatti a Montalto Ambiente è l’unico modo per 

pagare e comunque rispondere a un servizio comunque fatto dalla Montalto Ambiente era quello di portarlo 

come debito fuori bilancio”. 

Fedele: “Io credo che questa delibera richieda molta attenzione, perché qui non siamo semplicemente 

nell’ipotesi di dover pensare al fatto che ci sia un soggetto o più soggetti che abbiano lavorato e che 

debbono essere pagati. Perché noi, comunque, rappresentiamo un Comune che deve spendere i soldi 

pubblici sulla base di procedure previste dalla legge, e qui siamo in una violazione enorme e secondo me il 

Consiglio comunale e il Segretario comunale che garantisce il corretto svolgimento della seduta, dovrebbe 

interrogarsi sulla legittimità di questa proposta di delibera, perché la proposta di delibera va analizzata, non è 

semplicemente il fatto che c’è un debito fuori bilancio, perché il nostro testo unico prevede questa ipotesi, 

certo, ma qui siamo, non voglio dire al di fuori delle ipotesi, ma siamo realmente borderline, perché 

comunque l’ipotesi è quella della lettera e dell’articolo 194, che è diciamo l’ipotesi residuale rispetto alle 

precedenti che sono utilizzate, e quindi siamo di fronte a una richiesta di pagamento che viene fatta in 

assenza di qualunque forma contrattuale tra l’ente e chi ha svolto il servizio, in assenza di qualsiasi 

copertura di spesa e di impegno come diceva il consigliere Sacconi. Ma l’approfondimento va fatto anche 

leggendo le fatture che andiamo a pagare, perché non è nemmeno del tutto corretto sostenere che trattasi di 

interventi di carattere straordinario. Leggiamo la fattura dell’Enel, 15972 euro, leggiamo la causale, sono i 

canoni di affitto delle case dell’Enel, quindi io mi domando, e domando anche all’Assessore competente 

come è possibile predisporre un bilancio e governare il denaro pubblico, dimenticandosi di accantonare o 

spendere per altre cose delle somme di denaro destinate al pagamento di contratti pluriennali in vigore per 

l’ente? Sappiamo tutti che quando prepariamo il bilancio preventivo, previsionale, la prima cosa che 

facciamo è andare a vedere dove sono i contratti che comportano una spesa per l’ente e accantoniamo quei 

soldi. Come è possibile arrivare a pagare, anzi a non pagare, un canone di affitto perché non c’è l’impegno 

di spesa? Mi domando anche come l’assessore non si renda conto che gli manchino o che gli siano state 
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spese o che si sia dimenticato di prevedere una spesa di 16000 euro per un canone di locazione. Questa è 

una cosa oggettivamente grave. Correttamente il responsabile del servizio, nella motivazione indica “servizio 

senza necessaria copertura”, immagino pure il suo imbarazzo davanti a questo foglio, che altro poteva 

scrivere se una persona si dimentica di mettere via i soldi per pagare l’affitto, non dovrebbe succedere in 

nessuna famiglia, figuriamoci in un Ente locale. Questa è una circostanza che ci dovrebbe far domandare se 

è legittimo portare questa delibera con questo argomento in Consiglio comunale, perché poi la norma è 

stringente sulle possibilità di ammettere il riconoscimento del debito fuori bilancio, la norma e la 

giurisprudenza richiedono che ci sia comunque un arricchimento e che la finalità della spesa sia una 

pubblica funzione, qui parliamo di un contratto di affitto scoperto. Quindi io ritengo che non debba essere 

sottoposta al Consiglio comunale questa delibera per questa circostanza. Anche leggendo le fatture della 

Montalto Ambiente, ce n’è una in particolare, mentre molte hanno una causale generica, come interventi 

straordinari presso depuratore, ma ce n’è una, la numero 96 del 2020 acconto 95% lettura contatori idrici, 

anche qui è concepibile, secondo voi, che il Comune non pensi ad organizzare il servizio di lettura dei 

contatori idrici, che sono il passaggio propedeutico per l’emissione dei ruoli dell’Ufficio tributi rispetto a un 

ruolo che rappresentano linfa vitale per la copertura delle spese correnti dell’ente. E’ legittima l’ammissione 

di questo costo sostenuto senza contratto, senza mandato, non so che cosa manchi, sicuramente manca la 

copertura di spesa, sicuramente manca l’impegno di spesa per un’attività che invece è un’attività ordinaria, 

perché ripetitiva tutti gli anni, perché è lo strumento che consente all’Ufficio tributi di emettere le bollette che 

poi mandiamo ai cittadini, agli utenti, per ottenere il pagamento del servizio idrico erogato? E’ legittima 

l’ammissione di questa fattura in una delibera? E attenzione: non è che le altre fatture che riportano la 

dicitura “interventi straordinari”, le possiamo confondere con le somme urgenze, perché parliamo di due 

procedure nettamente distinte, quindi non pensiamo, non poniamo la mente alla somma urgenza, qui stiamo 

riconoscendo, stiamo chiedendo al Consiglio comunale di dare copertura delle spese di carattere ordinario 

che sono state assunte, evidentemente con una grave distrazione da parte dell’Assessore competente che 

non si è reso conto che venivano spesi dei soldi a sua insaputa. E quindi mi domando, sotto il profilo politico, 

un assessore che non si renda conto che nel suo servizio vengono spese 140000 euro merita di continuare 

a fare l’Assessore? Merita di avere il diritto di spendere il denaro pubblico? Io questa domanda me la farei, 

anche perché, come sono stati affidati questi servizi? 145000 euro di affidamenti diretti? Quindi, oltre che in 

violazione del TUEL, anche in violazione del Codice degli appalti? Io credo che queste sono le domande che 

questo Consiglio si dovrebbe porre e che si sarebbe potuto porre in Commissione qualora ci fosse stata, 

perché sono domande propedeutiche rispetto alla votazione, perché poi questi argomenti non sono i classici 

argomenti di divisione maggioranza minoranza, qui andiamo al di fuori, perché quindi andiamo a un 

interesse che è trasversale, perché andiamo a dover tutelare l’interesse della sostenibilità del bilancio, della 

garanzia del bilancio. Sappiamo tutti che queste delibere poi vanno al vaglio della Corte dei conti. A me non 

interessa quello perché non ho un animo punitivo, perché poi, se c’è un errore l’errore lo facciamo tutti 

lavorando, ma sotto il profilo politico è una domanda che ci dobbiamo porre, perché poi il riconoscimento dei 

debiti fuori bilancio, come impatta sugli equilibri? Nella sostanza rende falso la dichiarazione dell’equilibrio, 

perché noi a novembre abbiamo detto che il bilancio 2020 era in equilibrio, quando ci troviamo dei costi che 
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in quel bilancio non sono stati contemplati. Quindi, nella sostanza andiamo a rendere vana qualunque 

delibera che andiamo ad assumere. E’ vero che ne hai cognizioni oggi, ma queste fatture ci stavano in quei 

bilanci? Se sì, oggi facciamo riconoscimento del debito fuori bilancio? Quindi io non sottovaluterei la gravità 

di questa situazione, perché noi leggiamo i bilanci con tutti gli indicatori validi, poi non sappiamo che 

c’abbiamo 300000 euro di debiti che non conosciamo. Come facciamo a dire il bilancio è sostenibile, il 

bilancio è in equilibrio, il bilancio è solido, facciamo l’investimento, se poi ci giriamo dall’altra parte e troviamo 

mezzo milione di debiti che non conosciamo. Io su questo la chiamerei una grossa riflessione e chiudo 

terminando, agganciandomi a quello che dicevo prima sull’avanzo di amministrazione, noi poi chiediamo al 

Consiglio comunale di coprire questa spesa con l’avanzo, ma se l’avanzo di amministrazione registrato nel 

rendiconto non è coperto dalla Cassa, perché non è coperto dalla cassa, perché è una questione 

matematica, è legittimo, e qui mi rivolgo anche al Segretario, è legittimo e corretto anche sotto il profilo 

contabile, chiedere copertura con l’avanzo di amministrazione, quando l’avanzo di amministrazione poi non 

è coperto dalla Cassa? Io queste domande le pongo al Consiglio comunale e credo che debbano ricevere 

risposta prima di chiedere ai consiglieri tutti di esprimersi, perché poi, come correttamente ha detto il 

Sindaco, l’espressione del voto è oggettivamente l’assunzione di responsabilità, che poi si può cumulare a 

quella del dipendente e speriamo che non ci sia per nessuno, però è bene che questi aspetti li andiamo a 

sviscerare prima, perché io ho tutto l’interesse a garantire la sostenibilità dei conti del Comune perché è il 

mio Comune, ci vivo e voglio continuarci a vivere, però, prima di fare questo, voglio essere consapevole di 

quello che vado a votare e se responsabilità mi debba assumere, la voglio assumere con cognizione di 

causa, altrimenti dovrò, per forza di cose, votare no e rimettere agli altri Consiglieri l’assunzione di 

responsabilità in merito”. 

Caci: “Sono tutte domande che naturalmente abbiamo fatto ai nostri ai nostri uffici che ci hanno sottoposto la 

delibere di debiti fuori bilancio. Io non so se la pressione psicologica che stai facendo, la stai sottoponendo 

ai consiglieri di opposizione e di maggioranza. Quando viene portata una delibera di debiti fuori bilancio 

naturalmente la Giunta, l’Amministrazione comunale ne ha parlato con gli uffici preposti e quindi ha avuto 

tutte le garanzie del caso e le spiegazioni del caso, come poi ieri le hai avute tu. Mi viene da sottolineare che 

il 2020 è stato un anno molto particolare, in cui parecchi uffici, anche quelli che hanno generato questi debiti 

fuori bilancio, erano alle prese con spese o con attività che andavano al di fuori della normale attività. Quindi 

ad alcuni uffici sono sfuggite alcune cose, come potrebbe essere sfuggita, non credo che nel bilancio di 

previsione non ci sia stata la copertura totale degli affitti, perché non è mai capitato, ma evidentemente è 

stata utilizzata parte di quel capitolo per non so che cosa, lo andremo a vedere, però non è che voglio 

vedere ex post, cioè prendo atto che il 2020 è stato un anno molto particolare, prendo atto che questa 

Amministrazione non ha mai prodotto questa mole di debiti fuori bilancio, perché tutti gli anni sono stati 

normali, tranne quelli nell’anno Covid, quindi, comunque l’hanno Covid ci ha visti proprio inseriti in un turbine 

e in spese. Quindi questi debiti fuori bilancio sono il frutto di un anno devastante, perché non era prevedibile 

quello che è accaduto e anche per gli uffici è stato molto difficile. Quando ci hanno sottoposto queste fatture, 

questi conteggi da portare come debiti fuori bilancio perché non erano stati verificati, non erano stati 

controllati, eccetera, ci siamo assicurati che comunque rispondevano a una delle caratteristiche del 
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riconoscimento dei debiti fuori bilancio, ma non c’è nessuna caratteristica che più in line o borderline di 

un’altra, sono tutte all’interno, sono tutte previste dalla normativa, quindi quello è, quindi io vi invito a votarli, 

perché è il riconoscimento anche di un lavoro fatto. Nel caso di Montalto Ambiente di migliorie apportate al 

paese e ai nostri cittadini, nel caso di Enel andremo a vedere, perché qualcuno magari ha utilizzato i soldi di 

quel capitolo, eccetera, però sicuro sono stati utilizzati non per spese ordinarie, ma per venire incontro a 

esigenze Covid o a spese nate proprio sotto questa vicenda. Ecco, il rendiconto 2020, che approviamo nel 

2021, è il frutto di un anno molto particolare, e quindi in maniera particolare va tenuto conto anche 

dell’attività sia amministrativa che degli uffici, perché è stato un anno straordinario. Ecco perché il tono 

questa volta che hai utilizzato, non mi è piaciuto, perché sembra quasi che voglia incutere terrore a chi va a 

votare queste delibere che secondo me sono nella normalità dell’amministrazione pubblica a fronte di un 

anno particolare come quello dell’anno scorso”. 

Fedele: “Sindaco, ti voglio tranquillizzare, non è mia intenzione operare pressioni psicologiche ai tuoi 

consiglieri, A) perché sono sicuro che tu li hai informati sui rischi e le conseguenze di questa delibera non ne 

voglio dubitare, quindi non c’è bisogno che io spieghi loro che cosa andiamo a fare, B) perché nutro 

profondo rispetto per le posizioni di ciascuno di noi. Loro siedono nei banchi della maggioranza, è giusto che 

stanno lì, puoi chiedere loro uno a uno se sono stati chiamati da me, perché se avessi voluto creare 

pressione psicologica, probabilmente l’avrei chiamati con tanta serenità e gli avrei spiegato i pericoli che 

corrono in questa delibera. Non l’ho fatto. Io ritengo invece che, siccome siamo in Consiglio comunale, 

l’onestà e la trasparenza ci impone di dirle queste cose, non solo per i Consiglieri, perché, ripeto, avranno 

sicuramente letto tutte le delibere, sono consapevoli di cosa votano, ma anche per i cittadini, perché gli va 

detto che nel nostro bilancio ci sono dei debiti che non sono registrati, gli va detta con chiarezza questa 

cosa, perché stiamo spendendo i soldi loro. Quindi non l’ho fatto con il desiderio di creare pressione 

psicologica, perché io sono certo che passa questa delibera come tutte, non mi preoccupa, non mi dà 

fastidio, il voto bulgaro, sta nelle regole del gioco. Ritengo corretto, ritengo onesto dirlo, a chiare note, come 

andrebbe fatto, perché una delibera di questo genere, un errore di questo genere, non può passare sotto 

silenzio, poi il resto viene da sé, e ti volevo solo precisare un’altra cosa, che quando dicevo che qui siamo in 

una questione borderline, è così, perché è proprio un’ipotesi residuale prevista dalla norma che, mentre 

l’ipotesi della sentenza esecutiva è quella, c’è una sentenza, perdiamo la causa e non abbiamo previsto il 

costo, viene da un provvedimento giudiziario e lo subiamo, qui invece c’è tutta un’indagine che deve fare il 

Comune sotto la sua responsabilità, quello dell’utilità, dell’accrescimento, della finalità corretta, quindi siamo 

in un’ipotesi residuale, che richiede una valutazione discrezionale da parte del Comune, che va fatta prima 

dagli uffici e poi in questa sede. Io su questo richiamo l’attenzione e ripeto, richiedo nuovamente se rispetto 

a quelle voci, affitto e lettura, in particolare, chiedo se rispondono alle finalità della lettera del 194, se 

rappresentano un arricchimento un’utilità per l’Ente”. 

Caci: “C’è scritto in delibera, sì”. 

Sacconi: “Partiamo dal presupposto che per questo Comune l’anno 2020 è stato difficile perché il Sindaco 

non c’era. Ormai siamo in questo Consiglio comunale da 10 anni, mi sembra strano, forse anche 

comprensibile apposta perché tu non c’eri, che tu voglia difendere una posizione di un’amministrazione 
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reggente, in un momento di difficoltà pandemica, va benissimo, di un’Amministrazione reggente che non è 

stata capace di gestire i fondi pubblici. Non è la pandemia che mette a rischio il bilancio, perché allora 

adesso andiamo in giro per i Comuni a vedere quali sono i rendiconti, che tra l’altro questo è stato pure 

approvato in ritardo rispetto ai termini previsti, e siamo stati tutti richiamati dal prefetto, quindi la difficoltà, 

secondo me, questo ente la vive perché c’è stata una mala gestione maggiore nell’anno 2020, non perché 

c’è stata la pandemia, perché quest’anno allora è uguale, quest’anno, forse, anche peggio. Se per ogni cosa 

dobbiamo dar colpa alla pandemia, allora va bene, però secondo me non è così, non possiamo confondere 

la mala gestione di una Giunta reggente con la pandemia, perché è una presa in giro nei confronti di tutto il 

Paese e di tutta la cittadinanza. Mi dispiace dirlo, però è così, per quel che mi riguarda, è un’opinione libera 

e un’opinione di un consigliere comunale che comunque rappresenta qua dentro dai cittadini. Io non sono 

sicura che i Consiglieri, e lo dico proprio apertamente, che i Consiglieri sappiano quello che stiamo andando 

a deliberare, nel senso che sanno quello che c’è scritto, però quanto è rischiosa questa cosa, perché oggi 

noi andiamo ad approvare circa 350000 euro di debito fuori bilancio. La programmazione è l’anima 

dell’Amministrazione e qui non c’è stata, perché non è mai successo che il Comune di Montalto va in debito 

fuori bilancio di 450000 euro, se non, e ce lo ricordiamo tutti, per l’alluvione”. 

Caci: “Mi dispiace che fa questo intervento, prendo atto che ti sono mancato e questo mi fa piacere, però 

non c’è stata una mala gestione, anzi approfitto sempre per ringraziarli, e noi siamo abituati ad un lavoro di 

squadra, il lavoro di squadra si fa al di là di chi è il capitano della squadra, quindi su questo ti volevo 

rassicurare”. 

Fedele: “In quale parte della delibera c’è la risposto alla mia domanda?”. 

Caci: “Alla lettere E della delibera”. 

Fedele: “Ma la lettera E dice “nei limiti degli accertati e dimostrati utilità e arricchimento per l’Ente”, quindi 

l’accertato e dimostrato, è quello che chiedo”. 

Caci: “Quando l’ufficio mi fa la delibera e me la porta per me ha accertato e dimostrato che c’è stato un 

arricchimento dell’Ente, altrimenti non me la porta”. 

Fedele: “Quindi il Consiglio comunale non è più un essere pensante, siccome me l’ha portato l’ufficio alzo la 

mano e voto, siamo tutti ebeti?”. 

Caci: “Quello che non va portato in Consiglio comunale, non ci arriva, non ci arriva proprio in Consiglio 

Comunale”. 

Fedele: “E quello che ci arriva deve essere valutato dal Consiglio, il quale può votare sì o votare no o ritirare 

la delibera, non è che siccome arriva in Consiglio, il consigliere deve votare sì, non è un soldato, quindi non 

mi puoi rispondere che l’accertata e dimostrata utilità e arricchimento deriva solo dal fatto che qualcuno l’ha 

portata al Consiglio, perché qualcuno può sbagliarsi”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 9 

• Consiglieri assenti n. 4 (Corniglia, Corona, Lucherini, Mazzoni) 
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• Consiglieri votanti n. 9 

• voti favorevoli n. 6 

• voti contrari n. 3 (Fedele, Sacconi, Socciarelli)  

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

Successivamente, su invito del Presidente, con apposita separata votazione,  

Il Consiglio Comunale 

 

con voti favorevoli n. 6, contrari n. 3 (Fedele, Sacconi, Socciarelli), resi in forma palese per alzata di mano, 

delibera di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, 

del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

*************** 

 

3. DEBITI FUORI BILANCIO – IMPRESA EDILE M.Q. S.R.L. CON SEDE LEGALE IN CAMPAGNANO DI 
ROMA VIA GIUSEPPE AVENATI, 20 (RM)– RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA' E 
PROVVEDIMENTO DI RIPIANO AI SENSI DEGLI ARTICOLI 193 E 194 DEL D.LGS. N. 267/2000  

 

Relaziona il Sindaco Caci: “Anche questa delibera è un debito fuori bilancio che proviene da un’analisi del 

progetto e dei lavori fatti sul secondo stralcio del Lungomare Harmine, abbiamo fatto fare una relazione 

tecnica per approfondire ciò che l’ufficio ci stava richiedendo, alla fine abbiamo visto che nelle opere previste 

per il secondo stralcio non erano ricompresi i maggiori volumi di fresatura e modifica delle livellette stradali e 

trasporto a discarica ed annessi compresi, era variata la tipologia delle pavimentazioni, il ripristino lato monte 

al fine di salvaguardare le proprietà private in caso di eventi meteorologici e la sostituzione secondo le 

norme CEI vigenti dei cavi di alimentazione elettrica. Poi c’è tutta la relazione dell’architetto Ajena e della 

responsabile del procedimento che all’epoca era l’architetto Valentina Troiani. Con questi lavori c’è un 

arricchimento dell’ente, nel senso che c’è un miglioramento del progetto rispetto a quanto era previsto e 

quindi l’Ufficio Urbanistica Lavori Pubblici ha proposto di portare questo debito fuori bilancio che erano lavori 

o previsti o che già erano stati fatti, presi in considerazione dalla direzione dei lavori”. 

Sacconi: “Non ho capito una cosa. Questi interventi che sono stati fatti, sono stati fatti subito dopo che è 

stata aggiudicata la gara d’appalto, quindi nel capitolato non erano stati previsti questi lavori. Allora, mi 

chiedo, qual è il motivo per cui non è stata fatta una valutazione prima, perché subito dopo la gara d’appalto 

si investono e si spendono questi 285000 euro? Perché questa analisi, questo studio, non è stato fatto, non 
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è stato inserito all’interno del capitolato? Qual è l’intervento che non è stato inserito nella gara d’appalto? 

Perché non è stata fatta prima questa cosa? Se a ridosso dell’aggiudicazione della gara d’appalto si ritiene 

opportuno fare degli interventi che poi vengono accertati come debito fuori bilancio, mi chiedo, anche qui, 

per quale motivo non è stato programmato nel capitolato dell’appalto un determinato tipo di intervento”. 

Benni: “Ti rispondo subito. Perché dal capitolato certe cose sono state viste successivamente, ci si è resi 

conto che evidentemente il problema poteva verificarsi ed essere sorpassato con interventi migliorativi, e 

questi interventi migliorativi sono stati subito presi in considerazione perché ritenevamo opportuno farli e 

perché erano sicuramente un arricchimento per il capitolato che era mancante di queste cose. Dopodiché, 

perché, tecnicamente, prima queste cose non sono state valutate, ci sta che sono state valutate in senso più 

basso a livello economico oppure non venivano considerati importanti per il capitolato nella sua totalità e 

successivamente si è ritenuto invece opportuno inserirle. Siccome erano complementari, per noi era 

importante farle nell’immediatezza, sono state subito fatte e si è ricorsi poi all’istituto del debito fuori bilancio, 

dopo che naturalmente abbiamo analizzato con gli uffici che si sono interfacciati fra loro e per il quale 

abbiamo ottenuto anche per il precedente punto all’ordine del giorno, la relazione positiva del revisore dei 

conti, ci siamo resi conto che questa cosa poteva essere utilizzata e quindi siamo andati subito 

immediatamente ad evadere questo tipo di pratica”. 

Sacconi: “Luca sei tu l’assessore di competenza?”. 

Benni: “Io ero il Sindaco facente funzioni”. 

Sacconi: “Oltre ai lavori eseguiti per questo debito fuori bilancio, per quale motivo non vengono eseguiti 

quelli della gara d’appalto aggiudicata?”. 

Benni: “Stanno per partire i lavori della gara aggiudicata”. 

Sacconi: “Quando è stata aggiudicata la gara del lungomare?”. 

Benni: “Nel 2019, credo, con precisione non me lo ricordo, però penso l’anno era quello. Per rispondere a 

quello che volevi sapere prima ripartono i lavori a breve, faccio sempre presente quello che tu sostieni 

inizialmente di capire che l’anno 2020, sia te che il consigliere Fedele sapete benissimo quello che abbiamo 

passato, evidentemente dai vostri interventi ho capito che non avete capito assolutamente nulla di quello che 

è stato il 2020”. 

Sacconi: “Vivevamo in un altro mondo noi”. 

Benni: “Evidentemente si, ma me ne sono accorto bene, quindi evito anche di rispondervi perché la gente 

capirà come state nel mondo delle favole”. 

Fedele: “Luca, che tristezza di intervento, tu non puoi dire a due consiglieri comunali che in maniera 

estremamente civile e garbata stanno svolgendo la loro funzione di amministratori pubblici in una sede 

formale, nella massima sede, che è la sede del Consiglio comunale, voi non avete capito niente, mi rifiuto di 

rispondere. Sindaco, qui devi intervenire, ti devi anche tu prendere le tue responsabilità, perché questo è un 

atteggiamento”. 

Benni: “Scusa Marco”. 

Fedele: “Almeno l’educazione”. 

Benni: “Non ho detto mi rifiuto, ho detto evito. Tu siccome a volte cerchi di arrampicarti, ma poi alla fine non 
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ti riesce, perché poi rivedi le cose come l’altra volta e ti rendi conto che non c’hai capito niente di quello che 

avevi detto. Te lo ripeto un’altra volta, io non ho detto mi rifiuto, ecco perché evito di rispondere ad una 

situazione che mi è sembrata ridicola, e lo ripeto ridicola, perché quando si dice che si è capito l’anno che si 

è passato nel 2020 con il Covid e poi però subito la domanda successiva, si fa un’analisi come quella che 

avete fatto voi sul rendiconto consuntivo, dove addirittura il Consigliere Sacconi ha parlato di una mala 

gestione e quindi ha proprio delirato, e poi quello che mi dispiace, Marco, è sentire da te, che hai fatto 

l’Assessore al Bilancio, parlare di variazioni 7, 8, parli sempre di numeri, metti il contatore ai numeri delle 

variazioni quando sai benissimo, ecco perché mi dispiace sentirtelo dire, e evito, come ti ho detto, il termine 

evito di dare risposte o di parlare di certi tipi di argomenti, perché lo ritengo superfluo, quando mi parli di 

queste cose, non parliamo di politica, stai facendo una statistica in un anno in cui forse le variazioni sono 

state anche poche in confronto a tutto quello che succedeva dove, da un giorno all’altro, come diceva la 

consigliera Sacconi, arrivavano contributi oppure venivano dati degli input dal Governo di comportarci in un 

modo piuttosto che nell’altro, di richiedere un tributo in una maniera piuttosto che nell’altro, dove abbiamo 

fatto agevolazioni per tutto e per tutti. Guardate, veramente, stiamo dando uno spettacolo, come hai detto te, 

Marco, non far intervenire il Sindaco, fai una riflessione verso te stesso, perché veramente tutte le volte che 

fai un intervento alla fine arrivi sempre a chiudere un cerchio che poi è quello che vedranno le persone che 

guardano questo Consiglio, che è quello di una polemica fine ma strumentale sempre. Chiudo nel dire, mi è 

dispiaciuto sentire parlare dal consigliere Sacconi, ma detto da lei, come dico molte volte, è un privilegio, che 

c’è stata una mala gestione nel 2020, perché un bilancio pulito, un rendiconto pulito, un rendiconto quadrato 

come il 2020 con l’anno che abbiamo passato, meritava un’attenzione diversa nella nel giudizio del 

consigliere Sacconi”. 

Sacconi: “Ma tu non puoi decidere del giudizio mio”. 

Benni: “Ho chiesto se potevo intervenire per fare l’appunto su quel termine che non mi è piaciuto, perché 

rifiutarsi di rispondere non è un termine che voglio assolutamente dire ho detto evitare di rispondere perché 

certe cose dispiacciono quando uno ci mette tanto impegno, quando noi, tutti consiglieri di maggioranza, 

purtroppo abbiamo avuto la defezione di alcuni, tu lo sai, a dicembre, nel peggior periodo qualcuno ha 

preferito prendere strade diverse e non assumersi responsabilità di maggioranza verso la popolazione e non 

rispettare il proprio mandato amministrativo in maggioranza. Questo non ha portato però a defezioni da parte 

nostra, siamo stati tutti uniti, e abbiamo passato un anno veramente difficile, ma l’abbiamo portato avanti con 

dignità, serietà, portando un bilancio all’approvazione due volte, la prima a gennaio, se non sbaglio, 

velocemente e poi la seconda, purtroppo per quello che è successo e che nessuno si aspettava a, non 

ricordo se giugno, luglio, maggio, adesso non ricordo, comunque ritirare il bilancio precedente e portarlo ad 

un bilancio sociale, perché altro non potevamo fare, anche con la defezione economica che l’Ufficio 

Ragioneria ha dovuto passare per duemila cose e soprattutto per tributi che non erano più nelle casse del 

Comune. Quindi questo mi è dispiaciuto, però volevo solo fare un appunto del rifiuto, perché non credo di 

aver detto questo, se poi l’ho detto, mi correggo e dico scusa, ma non credo di averlo detto, ho detto evito di 

rispondere perché poi mi dispiace interloquire e fare una polemica strumentale o prenderci per queste cose, 

perché mi è veramente dispiaciuto il fatto che non sia stato accantonato l’anno 2020 da parte di un Consiglio 
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comunale, come dici te giustamente che è l’Assise principale, più importante, quella che dovrebbe 

comunque a volte mettere da parte quali sono le simpatie e antipatie politiche e non politiche e dire reali fatti 

quali sono. Non sono intervenuto sui debiti fuori bilancio, questo è uno di quello, intervengo anche in quello 

prima perché te, avendo fatto, anzi essendo stato il Presidente della Talete, quindi uno degli organi più 

importanti della nostra Provincia, sempre sui giornali, non certo per note positive e tu hai passato un 

quinquennio, forse il più negativo di tutti, dovresti sapere benissimo che la gestione di un ente porta a volte a 

delle problematiche importanti e quindi sai benissimo che, da una parte e dall’altra ci vuole di fare cerchio. 

L’anno 2020 è stato un anno difficile, credimi, molto difficile, poi so che ti può interessare o non ti può 

interessare, ci devi fare polemica, ci devi fare politica, fai tutto quello che vuoi, però io avrei preferito che 

l’anno 2020 fosse stato da voi interpretato in un altro modo. Ognuno sceglie la strada che vuole. In bocca al 

lupo”. 

Fedele: “Direi Presidente, di parlare delle delibere perché abbiamo sentito 10 minuti di sproloqui che 

riguardano più un’antipatia personale nei miei confronti che l’attinenza al Consiglio comunale quindi 

facciamo finta che abbiamo scherzato, ci siamo presi un caffè, ritorniamo a lavorare come il Consiglio 

comunale impone, che credo che sia la cosa più giusta, perché il Covid, la pandemia, i morti, non 

giustificano degli illeciti, non possono mutare un giudizio su uno sbaglio. Uno sbaglio è uno sbaglio, una 

cosa fatta bene è una cosa fatta bene, perché sarebbe scorretto non interpretarli nella maniera corretta, 

sarebbe scorretto quello Luca. E l’onestà vuole questo, perché l’onestà di dire le cose come stanno paga 

sempre, paga nel lungo periodo, e te lo dico per esperienza, perché le bellissime esperienze che ho avuto, a 

partire dalla Talete, mi confermano tutto ciò. Esperienze passate in maniera serena, senza strascichi, senza 

conseguenze, senza Finanza, Carabinieri, cose varie, perché evidentemente con tutte le difficoltà che 

c’erano, rispettando la legge e i regolamenti nessuno è dovuto intervenire dall’esterno, e qui, Sindaco, mi 

rivolgo nuovamente a te. Comunque anche dire di evitare di rispondere e rivolgersi a due Consiglieri che fino 

adesso, sono un’ora e 50 minuti che hanno interloquito solo con te, in maniera civile reciproca, noi con te, tu 

con noi, prendere parola, Luca, per dire “non c’avete capito niente” è brutto, è rozzo, non è giustificabile, non 

ha senso, perché devi dire che non ci abbiamo capito niente quando ti stiamo dicendo cose che il tuo 

Sindaco ci anche ringraziato per ciò che abbiamo evidenziato, per la realtà dei fatti che abbiamo analizzato, 

per quanto abbiamo esposto in Consiglio, perché devi dire che non ci abbiamo capito niente? Io ti sfiderei a 

ragionare nel merito della questione per capire quanto ne sai di quello di cui parliamo e forse questo è il 

motivo per cui non sei intervenuto, non ce ne sono altri, perché stiamo parlando, tra l’altro, di questioni, tutte, 

che riguardavano deleghe che tu hai avvocato a te stesso durante il periodo di reggenza, durante il periodo 

senza il Sindaco, quindi avresti dovuto parlare tu in prima persona, perché il mancato controllo della spesa 

dei debiti fuori bilancio, riguarda la tua gestione, non la mia, non quella di Sergio, non quella loro, riguarda la 

tua, quindi dire, tu che hai sbagliato e stiamo lavorando qui su tuoi sbagli, come Assessore o come vicario, 

di dire a noi, che stiamo semplicemente ponendo domande al Consiglio, che non ci abbiamo capito niente, io 

ritengo sia ingiustificabile e credo che il Sindaco sul punto potrebbe intervenire, però poi qui entriamo anche 

in una questione di stile, sulla quale sorvoliamo. Rientrando nel merito della questione, la prima parte della 

risposta del vicesindaco data al consigliere Eleonora sul perché si sono determinati quei costi, testuale, 
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perché lo scritto mentre parlare, poi potremo sbobinare la videoregistrazione, “perché ritenevamo opportuno 

farli”, gli interventi che hanno determinato il costo. Anche qui, vale quello che ci siamo detti prima sul debito 

fuori bilancio, il “ritenevamo opportuno farli”, quindi lo dobbiamo acquisire all’istruttoria fatta per determinare 

l’utilità, l’arricchimento e la finalità delle opere? Perché qui, anche qui, io credo che noi dobbiamo dare una 

lettura, poi chi civilmente vuole interloquire interloquisca, dobbiamo dare una lettura ai fatti. Noi abbiamo una 

gara d’appalto di un milione e mezzo di euro, che riguarda il secondo stralcio del Lungomare di Montalto 

Marina. L’impresa se lo aggiudica, viene nominato dal Comune il direttore lavori, RUP il funzionario del 

Comune, ci si rende conto che qualcosa non ha funzionato, perché ci sono delle opere propedeutiche 

all’appalto che non sono state realizzate. Si ravvisa la necessità di eseguire quelle opere, il vicesindaco dice 

“ritenevamo opportuno farle”. 

Benni: “Ritenevamo opportuno farlo perché era un adeguamento al capitolato che era già in corso, un 

adeguamento dei lavori da realizzare, che non mutano assolutamente la sostanza e la natura 

dell’intervento”. 

Fedele: “Ci mancherebbe altro”. 

Benni: “E quindi abbiamo ritenuto opportuno farli, ok?”. 

Fedele: “Quando la relazione agli atti ci dice che “a seguito di eventi meteorologici, si è rilevato un fenomeno 

di allagamento  nelle proprietà private, non è che ha piovuto solo nel 2020 perché c’era il Covid, perché da 

che mondo è mondo piove, quindi evidentemente qualcosa non ha funzionato in fase di progettazione, c’è 

stata l’alluvione del 2012, avrà piovuto lì per capire che si allaga qualcosa? Quindi, c’erano delle attività, 

sicuramente, come ci mette in evidenza l’architetto Ajena, tipo la variazione della normativa sulle 

caratteristiche dei cavi elettrici che richiede un adeguamento, altre cose che erano lavori non previsti. Allora 

io dico: nella misura in cui il Comune si rende conto che bisogna spendere 240000 euro, anche qui, con che 

forma li ha affidati questi lavori? Abbiamo fatto un supplemento d’incarico, una sorta affidamento diretto 

all’impresa aggiudicatrice e gli abbiamo fatto fare questi 200 e rotti mila euro. Dalla lettura degli atti vediamo 

come il Rup si rende conto che qualcosa continua a non funzionare, quindi lettere di diffida, richiami, revoca 

del direttore dei lavori, l’anno scorso, e il debito fuori bilancio ce lo portiamo solo quest’anno. A parte il 

Covid, in 12 mesi, 13, perché non abbiamo portato prima questo debito fuori bilancio? Perché i lavori li 

hanno fatti prima dell’estate 2020? Altra domanda: chi è che ha ordinato questi lavori? Se li ha ordinati il 

direttore dei lavori che è stato revocato, il Comune ha agito in danno del direttore dei lavori, posto che lo 

abbiamo revocato 13 mesi fa? Perché anche qui la tempestività dell’azione amministrativa vale come criterio 

di efficienza. Quindi, ci siamo mossi nei suoi confronti? Perché poi, posto che andiamo a coprire un errore, e 

la norma dice che va visto anche se c’è un responsabile oggettivo di questo errore, l’abbiamo fatta questa 

cosa? Se intanto mi rispondete a questo poi riprenderò la parola”. 

Caci: “Non lo abbiamo ancora fatto, stiamo valutando, daremo mandato, già ne ho parlato con lo studio 

legale, perché comunque è vero che ha deciso il direttore lavori avallato anche dal RUP, quindi stiamo 

valutando un’azione in questo senso perché il lavoro è stato approvato da loro, ma in realtà non credo che 

l’Amministrazione comunale è stata immediatamente messa a conoscenza di questa cosa, quindi un’azione 

legale è doverosa da parte dell’Amministrazione comunale nei confronti di chi ha deciso di intraprendere 
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queste opere, fatto sta che comunque sono opere che servivano, ma o c’è stato un errore progettuale o un 

errore di valutazione da parte del Rup o del direttore dei lavori, all’epoca dell’inizio o qualcosa di 

sopravvenuto”. 

Sacconi: “Io mi ricordo di aver partecipato a una riunione con tre tecnici tra cui questo direttore lavori e con 

l’Amministrazione comunale, non mi ricordo se ero in veste di consigliere o di commerciante di Montalto 

Marina, forse ero di commerciante, perché mi ricordo che c’era un bel po’ di gente e  la zona era stata 

cantierizzata e naturalmente i commercianti, specialmente quelli del lungomare, chiesero quando finisse, 

perché li preoccupava, che poi sarebbe arrivata la stagione estiva e si sarebbero trovati in mezzo ai guai, e 

questi tre tecnici ci hanno risposto che avrebbero comunque dovuto prima fare dei lavori, stavano facendo 

dei lavori propedeutici alla preparazione dell’appalto stesso. Io non mi ricordo se ieri già andato via o se c’eri 

tu, però si sapeva questa cosa, che i lavori erano stati fatti dopo l’aggiudicazione dell’appalto, e comunque 

non è vero che non lo sapevamo, quindi forse è proprio questo il motivo per cui ancora non è stata non è 

stata fatta causa perché non è che fai causa e vinci, perché loro avevano l’avallo vostro, perché la riunione 

c’è stata con questi che ci hanno detto questa cosa, poi magari mi sbaglio”. 

Benni: “Personalmente con me nessuna riunione in tua presenza di questa cosa. Uomini in Comune e 

donne ce ne sono tante”. 

Sacconi: “Tre uomini nel senso tre tecnici uomini, poi, visto che io non capisco tanto, quindi non so 

distinguere il genere se maschile o femminile”. 

Benni: “Esatto”. 

Fedele: “Focalizziamo l’attenzione sul fatto che come opera, parliamo del completamento del Lungomare, 

quindi veniamo da un pessimo lavoro sul primo lotto che ha dato e sta continuando a dare una serie di disagi 

incredibili, sia estetici che funzionali, quindi sul secondo lotto ci si aspettava, e qui mi rivolgo a Luca perché 

governavi tu in quel il periodo, una maggiore attenzione, e mi rimane difficile da credere che questa 

maggiore attenzione non vi ha fatto focalizzare l’attenzione sul fatto che la ditta si è aggiudicata l’appalto con 

un ribasso, quindi offrendo un ribasso sul capitolato di gara che credo che abbia ampiamente superato con 

questi lavori aggiuntivi. Quindi, evidentemente, questa attenzione che tutti ci aspettavamo sul secondo lotto, 

visto e considerato che oggi, agosto 2021, il lungomare è ancora lì, incompleto, mi risulta che la ditta 

addirittura abbia fatto riserve lei nei confronti del Comune. C’è contenzioso giudiziale, sul punto?”. 

Benni: “No”. 

Fedele: “Quindi abbiamo una ditta che, tra l’altro, ha formulato riserve al Comune stazione appaltante 

rispetto alle quali potrebbe addirittura ottenere ulteriore denaro, e quindi, giocoforza, siamo in una situazione 

un po’ pasticciata. Anche qui la previsione di spesa messa a bilancio, messa a base di gara, viene stravolta, 

perché quello che era il ribasso l’abbiamo già rispetto abbondantemente, abbiamo un cantiere sospeso in 

ragione delle riserve, abbiamo trascorso un’estate senza il più grande parcheggio del lungomare, rispetto a 

questa dove hanno revocato l’incarico a luglio, ci si aspettava che almeno nei mesi invernali, nei 10 mesi che 

separavano dalla stagione estiva futura, si arrivasse a pulire il lungomare. invece ci sono i serbatoi 

dell’acqua sul lungomare dove si fa la passeggiata, ci sono i tubi dell’acqua, c’è la sabbia sui muretti, ferri di 

fuori, parcheggi negati alla cittadinanza, quindi è oggettivamente una situazione che lascia pensare. In tutto 
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questo pasticcio, arriviamo in Consiglio comunale non per discutere della cattiva gestione dell’appalto, non 

per discutere quanti danni chiediamo a chi ce li ha fatti, non per discutere che vogliamo fare promozione del 

turismo e ci troviamo il lungomare che fa schifo, in parte addirittura non pedonalizzato, perché siamo 

costretti a camminare sulla carreggiata perché non c’è più spazio utile, ma ci troviamo a discutere di un 

debito fuori bilancio di 240000 euro, quindi di un danno per le casse dell’ente di 240000 euro. Questo è il 

comportamento che, Covid o non Covid, stigmatizzo, perché oggi il Covid, ringraziando Dio, ci dà respiro e 

comunque ci troviamo qui che non ci parlate del perché del per come ci avete fatto trascorrere una pessima 

estate a Marina di Montalto, anzi, ci aggredite su richieste legittime, su dati, fatti e circostanze che 

dovrebbero essere dati in pasto alla cittadinanza affinché, come correttamente dice il vicesindaco, ci 

giudichi, e non è che ci deve giudicare per la pietas che possiamo esprimere nei confronti del fenomeno 

Covid, ci deve giudicare sull’operato nostro di amministratori e qui ci ritroviamo a votare una delibera di 

riconoscimento di un debito fuori bilancio, ancora non abbiamo fatto causa perché evidentemente eravamo 

in altre faccende affaccendati, non abbiamo il nominativo al Consiglio comunale, non sappiamo dire perché 

e per colpa di chi si sono spese 230000 euro per un appalto sospeso, diteci almeno se vedremo la luce o se 

dobbiamo arrivare alla prossima estate ancora così”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 9 

• Consiglieri assenti n. 4 (Corniglia, Corona, Lucherini, Mazzoni) 

• Consiglieri votanti n. 9 

• voti favorevoli n. 6 

• voti contrari n. 3 (Fedele, Sacconi, Socciarelli)  

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

Successivamente, su invito del Presidente, con apposita separata votazione,  

 

Il Consiglio Comunale 

 

con voti favorevoli n. 6, contrari n. 3 (Fedele, Sacconi, Socciarelli), resi in forma palese per alzata di mano, 

deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
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*************** 

 

6. BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023. APPLICAZIONE DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
LIBERO SULLA BASE DEL RENDICONTO DELL'ESERCIZIO 2020 (ART. 187, COMMA 2, D.LGS. N. 
267/2000).  

 

Relaziona il Sindaco Caci: “L’applicazione dell’avanzo libero è stato fatto per 238000 euro per manutenzione 

straordinaria Lungomare Harmine, per 16000 euro circa per i trasferimenti dei canoni di locazione case Enel 

e per 125mila euro circa spese di manutenzione connesse al sistema idrico comunale, quindi erano poi i 

debiti fuori bilancio che avete appena approvato”. 

Fedele: “Siccome questa delibera, di fatto, è conseguente a quanto già discusso, senza rientrare nel merito, 

però ritengo corretto evidenziare, anche qui, che, a mio parere, stiamo trattando di un’applicazione di avanzo 

che potrebbe non avere copertura di cassa in quanto il saldo di cassa approvato poco fa nel rendiconto, non 

garantisce la copertura, quindi di fatto stiamo andando a coprire un debito fuori bilancio con una voce 

contabile che non è coperta dalla cassa. Questa è la ragione tecnica, prima ancora che politica, per la quale 

preannuncio il mio voto contrario”. 

Caci: “Posso chiedere di intervenire al responsabile del servizio? A me non risulta, però magari, visto che è 

tecnica e non politica, grazie”. 

De Angelis: “L’avanzo libero che viene applicato, fermo restando che era l’importo totale di 398000, in 

questo caso viene applicato per 379000. La Cassa di cui si parla è quella al 31/12/2020, quindi non capisco 

perché viene detto che non è capiente”. 

Fedele: “La parte vincolata vincola il risultato di cassa”. 

Grilli: “La parte vincolata è semplicemente il valore sul risultato di amministrazione derivante da 

accertamenti che sono vincolati a determinati, non è la cassa vincolata”. 

Fedele: “Si, ma devono trovare copertura nella cassa”. 

Grilli: “Ci sono 44 milioni di risultato di amministrazione. I 624000 euro di cassa è il risultato al 31/12, a 

quello aggiungono i residui attivi”. 

Fedele: “Si, ma io non parlo di risultato di amministrazione”. 

Grilli: “Ma la cassa non c’entra nulla”. 

Fedele: “Secondo me non è così, dissento. Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di 

deliberazione”. 

 

• Consiglieri presenti n. 9 

• Consiglieri assenti n. 4 (Corniglia, Corona, Lucherini, Mazzoni) 

• Consiglieri votanti n. 9 

• voti favorevoli n. 6 

• voti contrari n. 3 (Fedele, Sacconi, Socciarelli)  

• astenuti n. === 
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Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

Successivamente, su invito del Presidente, con apposita separata votazione,  

 

Il Consiglio Comunale 

 

con voti favorevoli n. 6, contrari n. 3 (Fedele, Sacconi, Socciarelli), resi in forma palese per alzata di mano, 

deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

*************** 

 

7. BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023 - APPLICAZIONE DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
VINCOLATO SULLA BASE DEL RENDICONTO DELL'ESERCIZIO 2020 (ART. 187, COMMA 2, D.LGS. 
N. 267/2000)  

 

Relaziona il Sindaco Caci: “Come il punto precedente, se non erro, credo che sia un’attività di dragaggio, 

perché sono spese per riequilibrio territoriale, se non ricordo male era il dragaggio del fiume Fiora, sono 

vincolate e quindi fanno parte di questa delibera. Sono 37789 euro”. 

Fedele: “Queste attività di dragaggio, sono da eseguirsi ancora?”. 

Caci: “No sono state svolte”. 

Benni: “Le attività di dragaggio sono quelle svolte. Tranquillizzo il consigliere Sacconi, che continua a 

pensare che abita in un altro Comune, che ci sono due metri di fondale, mai sono stati così bene al Fiora 

con il fondale così tanto”. 

Stefanelli: “Non parliamo tutti insieme per favore”. 

Sacconi: “Sono maleducata Ornella, mentre lui è antidemocratico, meno male che è tornato il Sindaco”. 

Fedele: “Se sono svolte, non vorrei che, se parliamo di attività svolte, si crea un problema di copertura di 

spesa? Perché non andiamo a dare copertura a un’attività e quindi che è un debito fuori bilancio? No. Sono 

da svolgere le attività, sono lavori non eseguiti ancora, dicevate il contrario, sono lavori non svolti, andiamo a 

creare la posta di bilancio affinché l’Ufficio possa dare l’incarico e eseguire il dragaggio. Quelli svolti sono 

pagati, questo è il completamento di un lavoro”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 9 

• Consiglieri assenti n. 4 (Corniglia, Corona, Lucherini, Mazzoni) 



COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 
 

Provincia di Viterbo 

Servizi di Segreteria AA.GG. 
  

 

 

25 

• Consiglieri votanti n. 9 

• voti favorevoli n. 7 

• voti contrari n. 2 (Sacconi, Socciarelli)  

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

Successivamente, su invito del Presidente, con apposita separata votazione,  

 

Il Consiglio Comunale 

 

con voti favorevoli n. 7, contrari n. 2 (Sacconi, Socciarelli), resi in forma palese per alzata di mano, 

deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

*************** 

 

8. RECESSO UNILATERALE DELLA CONVENZIONE PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA 
DELLA SEGRETERIA COMUNALE TRA I COMUNI DI CIVITAVECCHIA E MONTALTO DI CASTRO   

 

Relaziona il Sindaco Caci: “Recediamo dalla convenzione per il Segretario comunale in quanto non è 

sufficiente il tempo messo a disposizione, anche se è un professionista molto preparato, del dottor Pompeo 

Savarino, e quindi cercheremo di trovare ed utilizzare un Segretario comunale per più giorni a settimana in 

maniera che riesca a coordinarsi anche meglio con gli uffici e dare meno carico al vicesegretario che invece 

è costretto quotidianamente a fare il Segretario comunale, quindi non è non è più sufficiente un solo giorno a 

settimana di presenza del Segretario comunale, ecco perché chiudiamo la convenzione col Comune di 

Civitavecchia”. 

Sacconi: “E quindi fino a che non ne troviamo un altro, il Segretario comunale non ce l’abbiamo? Si chiude 

la convenzione automaticamente con l’approvazione di questa delibera o comunque continua a seguirci fino 

a che non ne troviamo un altro?”. 

Caci: “Ci sono 30 giorni per reperire un altro Segretario comunale”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 9 



COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 
 

Provincia di Viterbo 

Servizi di Segreteria AA.GG. 
  

 

 

26 

• Consiglieri assenti n. 4 (Corniglia, Corona, Lucherini, Mazzoni) 

• Consiglieri votanti n. 9 

• voti favorevoli n. 9 

• voti contrari n. ===  

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

*************** 

 

9. REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DELLE COLONIE FELINE   

 

Relaziona l’assessore Valentini: “Un piccolo appunto, nel titolo dell’ordine del giorno c’è “regolamento per le 

colonie feline”, in realtà è un regolamento più complessivo e più organico, che riguarda appunto il benessere 

degli animali presenti nel territorio del Comune di Montalto di Castro. Questo Regolamento, che è molto 

articolato, innanzitutto è un Regolamento che va a classificarci come Comune sensibile a questa tematica, 

che va a darci anche un’etichetta di attenzione morale verso chiamiamoli i nostri amici che poi convivono 

nelle case, nelle campagne, convivono con noi e secondo me è anche un biglietto da visita sia interno sia da 

chi dall’esterno frequenta il nostro territorio, tanto che questa tipologia di regolamento è adottata 

sicuramente da comuni ed amministrazioni che comunque vantano un certo livello di decoro e di attenzione 

verso gli animali. È strutturato andando a rispettare le normative a partire dalla a partire dalla Dichiarazione 

universale dei diritti degli animali del 1978 sino ad arrivare alla normativa nazionale e regionale, e va 

appunto a toccare diversi aspetti, uno fra tutti è anche l’istituzione della figura di un garante, che sarà a 

nomina del Sindaco, un garante che garantirà, vigilerà sull’applicazione di questo Regolamento, ma che farà 

anche da filtro tra l’Amministrazione comunale e le associazioni esterne di tutela degli animali e che seguirà 

a 360 gradi tutti questi aspetti che andiamo a regolamentare. Quindi, questa figura del garante sarà in 

qualche modo la novità di carattere burocratico di questo regolamento, dopodiché abbiamo, questo è 

strutturato appunto nell‘andare a tutelare sia chi detiene gli animali, sia gli allevamenti, ma non parliamo 

solamente di gatti, ma anche si parla di cani, si va a parlare di volatili, quindi tutta una serie di 

regolamentazioni. Spero in una vostra attenzione e spero in un voto unanime di questo regolamento perché, 

ripeto, secondo me è un saltino in avanti rispetto ad un settore che molto spesso non è normato nei Comuni 

e invece, secondo me, se facciamo questo salto, andiamo in una direzione di attenzione che sicuramente ci 

eleva verso questo mondo. Se avete qualche domanda in particolare, possiamo anche andare a leggere 

insieme qualche articolo o qualche cosa, altrimenti non voglio andare nei tecnicismi”. 
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Caci: “Volevo ringraziare l’assessore Valentini, che ha lavorato a questo Regolamento, perché non è stato 

semplice, questo io lo ritengo uno strumento dinamico nel senso che, se ci sono valutazioni da fare anche 

dopo l’approvazione di questo regolamento, per evidenze che avete avuto o per approfondimenti che avete 

fatto si possono portare pure delle modifiche in Consiglio comunale. Abbiamo visto che è un tema molto 

sentito e un regolamento, che regola anche, molto spesso abbiamo sentito, sentiamo delle lamentele di 

come vengono tenute le colonie feline, quindi regolamenta anche questo nel senso, la pulizia del posto, 

dove vengono tenute, che tipo di ciotole vanno messe. Grazie perché è stato un lavoro molto impegnativo”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 9 

• Consiglieri assenti n. 4 (Corniglia, Corona, Lucherini, Mazzoni) 

• Consiglieri votanti n. 9 

• voti favorevoli n. 9 

• voti contrari n. ===  

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

*************** 

 

Caci: “Prima della chiusura del consiglio comunale volevo invitare voi e chi ci sta seguendo a partecipare 

alla cerimonia di consegna delle borse di studio agli studenti delle classi terze della scuola secondaria di 

primo grado di Montalto di Castro. È una borsa di studio data ai 12 studenti che avevano vinto il famoso 

viaggio ad Auschwitz nell’anno scolastico 2019-2020, poi con il Covid si sono chiuse le frontiere, però 

abbiamo voluto riconoscere comunque un premio a questi a questi ragazzi e nell’occasione verrà donato 

anche, oltre la borsa di studio, un libro agli studenti, e abbiamo scelto un libro che parla appunto della 

Shoah, dei campi di concentramento che è “Il profumo di mio padre, l’eredità di un figlio della Shoah”, di 

Emmanuele Fiano, che è un nostro deputato della Repubblica, che ha scritto questo libro in memoria del 

padre che è stato detenuto in campo di concentramento. Mi farebbe molto piacere, qualora foste liberi, avere 

anche la vostra partecipazione a questa cerimonia, alle ore 18”. 

 

*************** 

 



COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 
 

Provincia di Viterbo 

Servizi di Segreteria AA.GG. 
  

 

 

28 

Alle ore 18.18 il Presidente dichiara chiusa la seduta del Consiglio comunale. 

 

*************** 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL VICESEGRETARIO COMUNALE       IL VERBALIZZANTE 

        Sig.ra Ornella Stefanelli                         Dott.ssa Lisetta D’Alessandri              Dott.ssa Mara De Angelis 

 

_____________________________ _____________________________ ______________________ 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO   IL SEGRETARIO COMUNALE      


